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Ci eravamo lasciati qui...

PNE - Piano
Nazionale Esiti

3 novembre 2023



Molti report sanitari, troppi forse?
PNE AGENAS
LIBERA PROFESSIONE GIMBE
MOBILITA’ INTERREGIONALE GIMBE
MMG GIMBE
SOSTENIBILITA’ SSN GIMBE
LISTE D’ATTESA INTERVENTI CHIRURGICI AGENAS
REPORT SU AUTONOMIA DIFFERENZIATA GIMBE
VALUTAZIONI PERFORMANCE AZIENDE SANITARIE
PUBBLICHE AGENAS
SPESA SANITARIA FAMIGLIE GIMBE
RAPPORTO CREA SANITA’
RETI TEMPO DIPENDENTI AGENAS
NSG SISTEMA DI GARANZIA (PUNTEGGI LEA)
RAPPORTO CREA TUTELA SALUTE PERFORMANCE
DELLE REGIONI



Monitoraggio AGENAS
Reti tempo-dipendenti



Tempi di Attesa
Il Pronto Soccorso dell'Ospedale "Parini"

registra il miglior tempo nazionale tra accesso 

e ricovero per i codici rossi: 88,5 minuti contro

una media di 208 minuti.

Efficienza Generale
Considerando tutti i codici di priorità, il tempo 

tra accesso e dimissioni/ricoveri (151 min) 

è del 15% più basso del valore italiano (178

minuti).

Area di Miglioramento
Si registrano troppi ricoveri dai codici verdi,

indicando un'area di potenziale ottimizzazione.

Pronto Soccorso
RETI TEMPO DIPENDENTI

Tutti i codici di triage

Codici rossi



permanenza



Cardiologia 

Cardiologia
d'Emergenza
La Valle d'Aosta si posiziona

nella fascia virtuosa tra le

regioni italiane per il

trattamento dell'Infarto

miocardico acuto (IMA

STEMI) con Angioplastica

Coronarica (PTCA) entro 90

minuti dal ricovero.

RETI TEMPO DIPENDENTI



Cardiologia 

Mortalità post-infarto
La regione occupa il secondo

miglior posto per la mortalità

a 30 giorni dal ricovero per

Infarto Miocardico Acuto

(IMA).

RETI TEMPO DIPENDENTI



Ictus

Rete Ictus
Si registrano dati positivi per

il trattamento dell'Ictus

ischemico, con percentuali di

trombolisi e trombectomia

superiori alla media italiana,

così come per le dimissioni

con invio a percorso

riabilitativo.

RETI TEMPO DIPENDENTI



Monitoraggio AGENAS 
LEA - Livelli Essenziali 
di Assistenza



LEA storici in Valle d'Aosta

Nei primi 5 anni della serie (2012-2016) i punteggi erano costantemente inferiori a 160 e nel 2017 il punteggio più

basso

Dal 2018 al 2020 si è osservato un miglioramento significativo, con un picco di 190 punti nel 2020. 

Nonostante un calo nel 2021 e 2022, i punteggi rimangono superiori ai valori registrati  prima del 2017, smentendo

la percezione di un problema di recente insorgenza.

190



2022: 55,23 (+3)

2021: 52,59

LEA Prevenzione

2022: 50,91 (+5)

2021: 45,31

LEA Territorio

2022: 47,25 (-2)

2021: 49,31

Punteggi LEA 

Confronto 2021-2022

LEA Ospedale



Penalizzazioni e tecnicismi 
nei punteggi LEA

Cambiamenti
negli indicatori
Gli indicatori vengono modificati

annualmente. Esempio:

quest’anno rimozione di 3

indicatori in cui la Valle d'Aosta

raggiungeva il 100%

Penalizzazione per
neo miglioramenti 
I miglioramenti registrati per il

primo anno subiscono una

penalizzazione di 3 punti per

indicatore, con effetto pieno

solo nella valutazione

dell'attività 2024.

Incidenti di
percorso
Problemi di variabilità statistica

per piccoli numeri



Analisi dettagliata: LEA Ospedale



Una manciata di indicatori non può raccontare
l’attività di un sistema complesso ospedale
Gli indicatori di esito mostrano risultati positivi, mentre quelli di appropriatezza risultano meno soddisfacenti. L'uso

di questi pochi indicatori appare riduttivo per valutare l'attività complessiva dell'ospedale, amplificando

irragionevolmente le criticità riscontrate.

Buoni gli indicatori di esito (quelli che raccontano il risultato di salute), meno quelli di efficienza (poco interessanti

per i cittadini)

I risultati sul tasso di ospedalizzazione e i ricoveri inappropriati hanno ottenuto punteggi ottimali di 100/100 in

entrambi gli anni. La gestione delle fratture del collo del femore per pazienti oltre i 65 anni è migliorata, passando

da un punteggio di 62,84 nel 2021 a 68,18 nel 2022, risultando in una valutazione buona e in miglioramento. 

Le colecistectomie dimesse entro 3 giorni e la percentuale di cesarei risultano invece negativi. Trattandosi di

decisioni cliniche e non gestionali, per entrambi abbiamo attivato un audit, come preannunciato l’anno scorso.

L'uso di questi pochi indicatori risulta molto riduttivo per giudicare l'attività complessiva dell'ospedale.



Analisi dettagliata: LEA Territorio

Siamo penalizzati dal fatto che

sono stati tolti due indicatori che

erano e sarebbero stati valutati

100.

Rilevanti miglioramenti (ADI e

residenzialità), buoni nel 2022

per il primo anno e per il 2023

ottimali.



Analisi dettagliata: LEA Prevenzione



Analisi dettagliata: LEA Prevenzione

Rilevanti miglioramenti nelle vaccinazioni e nel 2023 entrambi gli indicatori sono

ottimali (100) 

Anche se positivo, il dato dello screening è sottostimato a causa dello screening

del colon retto: per il Covid nel 2020 si sono fatti pochi esami recuperati poi

completamente nel 2021, e essendo l’esame biennale ha ridotto di molto i

numeri del 2022 ed incrementato quelli del 2023 dando ai report un andamento

altalenante

Siamo penalizzati dal fatto che è stato tolto un indicatore che era e sarebbe

stato valutato 100.

Sui controlli di alimenti di origine animale il dato è falsato da una scarsa

rappresentatività statistica 



Rapporto CREA Sanità 
sulle 
performance delle Regioni

Il Centro per la Ricerca Economica Applicata in sanità (CREA Sanità) 
opera da oltre vent’anni nell’Università di Tor Vergata con attività finalizzate
allo studio e alla diffusione della conoscenza nell’area della programmazione,
organizzazione, gestione e valutazione dei servizi sanitari.



Rapporto CREA Sanità 
sulle Performance 
delle Regioni

La Valle d’Aosta è

sopra la media

nazionale, nel secondo

(su 4) gruppo di regioni

con i dati migliori. 



Mostra un indice di

performance più alto

dell’anno precedente

 Positiva la barra degli

esiti, che indica i risultati

per la salute



Agenas monitoraggio LEA: valutazione ancora negativa seppur in
miglioramento: 

Conclusioni 
sulle Performance Sanitarie 

il punteggio totale dei LEA è aumentato di 6 punti, passando da 147,21 nel 2021 a 153,29 nel 2022,
indicando un progresso generale nella qualità dei servizi erogati, nonostante alcune aree
richiedano ulteriori interventi.
l punteggio LEA per l'ospedale è passato da 52,59 nel 2021 a 55,23 nel 2022, segnando un
incremento di 3 punti.
Il settore della prevenzione ha visto un significativo aumento, passando da 45,31 a 50,91, con un
miglioramento di 5 punti.
Tuttavia, il punteggio del territorio ha registrato una lieve diminuzione, scendendo da 49,31 a
47,25, con una differenza negativa di 2 punti. 

Agenas indagine patologie tempo dipendenti: valutazione positiva 
CREA Sanità performance regionali: quadro positivo
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